
Riassunto di *Carnaval   

*Carnaval* (2014) non è un romanzo, ma una **raccolta poetica** complessa e stratificata, 
costruita come un dialogo tra **musica, memoria, diaspora e identità africana 
contemporanea**. La struttura del libro è modellata sull’omonima composizione pianistica di 
**Robert Schumann, *Carnaval*, Op. 9**, una suite di 21 pezzi che rappresentano maschere, 
personaggi e stati d’animo. Jaji riprende questa architettura per creare una sequenza poetica 
che funziona come un “carnevale” di voci, maschere, ricordi e suoni.   
[heraldonline.co.zw](https://www.heraldonline.co.zw/jaji-converges-poetry-and-music/) 

 

1. Origini, memoria e genealogia**   

La prima sezione, *Family Trees*, costruisce una genealogia attraverso metafore botaniche: 
frutti, radici, marciume, germinazione. La famiglia diventa un terreno di crescita o di 
decomposizione, a seconda di come viene “coltivata”. Questa parte esplora l’infanzia in 
Zimbabwe, la trasmissione culturale e il peso delle aspettative familiari.   
[Goodreads](https://www.goodreads.com/en/book/show/30315260-carnaval) 

 

2. Il ciclo di *Carnaval***   

La sezione centrale, che dà il titolo al libro, è un vero e proprio **esperimento di traduzione 
interartistica**: Jaji trasforma in poesia i movimenti della suite di Schumann, mantenendone 
ritmo, atmosfera e simbolismo.   

- Le poesie funzionano come **variazioni liriche** su temi musicali.   

- Le “maschere” schumanniane diventano **figure della diaspora**, identità multiple, 
frammentate, in movimento.   

- Il tono oscilla tra il surreale, l’intimo e il performativo.   

 

La musicalità è centrale: i versi “suonano”, più che raccontare, e spesso la sonorità prevale 
sul senso letterale.   [Goodreads](https://www.goodreads.com/en/book/show/30315260-
carnaval) 

 

3. Musica, esilio e cosmopolitismo africano**   

Molte poesie riflettono l’esperienza di Jaji come musicista classica nera in contesti 
occidentali:   

- la tensione tra **tradizione europea** e **radici africane**,   

- la ricerca di un “luogo” in cui far convivere entrambe,   



- la consapevolezza che la musica è un linguaggio universale ma anche profondamente 
situato.   

 

La raccolta esplora il tema della **casa** come concetto instabile, continuamente ridefinito 
dall’esperienza diasporica.   
[africanpoetrybf.brown.edu](https://africanpoetrybf.brown.edu/carnaval/) 

 

4. Sperimentazione formale**   

Jaji usa:   

- immagini simboliche,   

- fratture sintattiche,   

- forme ibride,   

- un lirismo che si mescola a momenti narrativi.   

 

Il risultato è un testo che si muove tra poesia, partitura musicale e performance.   
[heraldonline.co.zw](https://www.heraldonline.co.zw/jaji-converges-poetry-and-music/) 

 

Critica dell’opera 

 

Punti di forza 

1. Musicalità straordinaria**   

La raccolta è un esempio raro di **poesia-musica**, dove il ritmo, la cadenza e la struttura 
imitano la composizione pianistica. La musicalità è così forte che alcuni lettori la 
considerano l’elemento più affascinante del libro.   
[Goodreads](https://www.goodreads.com/en/book/show/30315260-carnaval) 

 

2. Originalità formale**   

L’uso della suite di Schumann come impalcatura poetica è un gesto audace e riuscito. La 
poesia diventa un luogo di **traduzione intermediale**, capace di rendere visibile ciò che 
nella musica è solo sonoro.   [heraldonline.co.zw](https://www.heraldonline.co.zw/jaji-
converges-poetry-and-music/) 

 



3. Complessità identitaria**   

Jaji affronta con finezza:   

- la condizione diasporica,   

- la tensione tra Africa e Occidente,   

- la ricerca di un linguaggio che possa contenere entrambe le eredità.   

 

Il risultato è una poesia cosmopolita, stratificata, che riflette la condizione africana del XXI 
secolo.   [africanpoetrybf.brown.edu](https://africanpoetrybf.brown.edu/carnaval/) 

 

4. Ricchezza simbolica**   

L’uso di maschere, travestimenti, metamorfosi e figure musicali crea un universo poetico 
denso e suggestivo. 

 

Punti deboli** 

 

1. Accessibilità limitata**   

Alcuni lettori trovano la raccolta **troppo “straniante” o “estranea”**, soprattutto per chi non 
ha familiarità con la musica classica o con la tradizione poetica sperimentale.   
[Goodreads](https://www.goodreads.com/en/book/show/30315260-carnaval) 

2. Forte dipendenza dal contesto musicale**   

La comprensione profonda del testo richiede spesso:   

- conoscenza della suite di Schumann,   

- sensibilità musicale,   

- attenzione alla struttura ritmica.   

 

Senza questi strumenti, alcune poesie possono risultare oscure o eccessivamente tecniche.   
[heraldonline.co.zw](https://www.heraldonline.co.zw/jaji-converges-poetry-and-music/) 

 

3. Sperimentazione che può disorientare**   



La frammentazione, le immagini surreali e la densità simbolica possono rendere la lettura 
impegnativa, soprattutto per chi cerca una narrazione lineare. 

 

Valutazione complessiva** 

 

*Carnaval* è un’opera **innovativa, colta e profondamente personale**, che unisce poesia, 
musica e memoria in un tessuto complesso e affascinante.   

È un libro che richiede attenzione e più letture, ma che ricompensa con una ricchezza sonora 
e simbolica rara nella poesia contemporanea africana. 

 

È particolarmente consigliato a:   

- lettori interessati alla poesia sperimentale,   

- chi ama la musica classica e le contaminazioni artistiche,   

- chi cerca rappresentazioni non stereotipate della diaspora africana. 

 


